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In questo lavoro viene proposto un modello cinematico
strutturale per l'evoluzione neogenica dell'Italia centrale, con 
particolare riguardo alle modalità e ai tempi di migrazione 
con cui la deformazione compressiva si è propagata verso l'a
vampaese adriatico. 

L'analisi stratigrafica condotta sui depositi terrigeni sin
e tardo-orogenici affioranti in Italia centrale (CIPOLLARI & Co
SENTINO, 1992; 1993; 1994a; 1994b; COMPAGNONI et alii, 1992; 
PATACCA et a/ii, 1992a; 1992b; CIPOLLARI et alii, 1993) ha pro
dotto in questi ultimi anni una quantità tale di dati che ha 
consentito di vincolare con una buona precisione gli eventi 
deformativi che hanno interessato l'Italia centrale. La quan
tità e la bontà di questi dati giustifica il tentativo di costruire 
un modello cinematico-strutturale dell'Italia centrale. Nello 
schema che proponiamo vengono riportati i momenti in cui 
i diversi settori dell'Italia centrale sono stati coinvolti nella 
strutturazione della catena appenninica e i tempi di attiva
zione dei fronti delle principali unità tettoniche. 

Allo scopo di definire l'evoluzione cinematica dell'Ita
lia centrale è stata effettuata una ricostruzione della migra
zione del sistema orogenico ottenuta individuando i diversi 
momenti di flessurazione dell'avampaese (arretramento fles
surale), i diversi momenti di formazione dei bacini d'avan
fossa e determinando l'età dei bacini sviluppatisi nel settore 
dei thrust attivi del sistema orogenico e trasportati dalle uni
tà tettoniche di catena in via di strutturazione. 

In seguito all'analisi stratigrafica dei depositi che carat
terizzano questi diversi momenti dell'evoluzione del sistema 
orogenico, sono stati individuati cinque momenti di migra
zione discreta del sistema adriatico-vergente: Burdigaliano su
periore, Serravalliano inferiore - Serravalliano superiore, Tor
toniano superiore, Messinìano inferiore e Messiniano "lago
mare" - Pliocene inferiore (CIPOLLARI & CosENTINo, 1994a; 
1994b; CIPOLLARI, 1995). 

Durante il Burdigaliano superiore i settori dei Monti di 
Narni - Monti d'Amelia, Monti Martani, M. Subasio, Boc
ca Trabaria, sono stati inglobati nel sistema catena-avanfossa. 
In questo momento, infatti, queste aree passano da un do
minio di avampaese a un'ambientazione di avanfossa, dan
do luogo alla sedimentazione della Formazione Marnoso
arenacea interna. E' nel Serravalliano che, in seguito alla mi-

(*)Dipartimento di Scienze Geologiche - Università degli Studi di Ro
ma Tre. 

(**)Lavoro svolto nell'ambito del progetto CROP 11 e con il con
tributo finanziario MURST 40% (Resp. A. PRATU.RWN). 

Studi Geologici Camerti, Volume Speciale 1995/2, 135-143 135 

grazione verso l'avampaese adriatico del fronte compressi
vo, queste stesse aree vengono coinvolte nella strutturazione 
della catena appenninica. 

Nell'ambito dell'area indagata, chiari indizi dell'evento 
del Tortoniano superiore si osservano nel settore dei Monti 
Lepini - Ausoni Aurunci, che in questo momento costitui
va la zona frontale della catena appenninica, e nel settore V al
le Latina - Monti Emici Affilani, che ospitava il bacino d'a
vanfossa. 

In seguito all'evento del Messiniano inferiore, la propa
gazione del fronte compressivo verso settori piu esterni de
termina il coinvolgimento in catena della precedente avan
fossa (Valle Latina e settore emico-affilano), secondo un si
stema di thrust sincroni, di cui il fronte della dorsale dei Volsci 
costituiva probabilmente l'elemento piu interno; durante que
sto evento il fronte dei thrust attivi era collocato in corrispon
denza dell'attuale fronte della struttura sìmbruina. 

Un'ulteriore propagazione del sistema orogenico si re
gistra nel Messiniano "lago-mare" Pliocene inferiore, quan
do tutto il vecchio dominio d'avanfossa del Messiniano vie
ne incorporato nella catena secondo un meccanismo analo
go a quello visto per la fase del Tortoniano superiore. Un 
sistema dì thrust sincroni determina la deformazione del pre
cedente bacino d'avanfossa; il fronte dei thrust attivi del si
stema appenninico si attesta su settori piu esterni (fronte del 
Morrone), mentre nelle aree piu interne sì registra l'attività 
del fronte simbruino-ernico. 

Un ruolo molto importante nell'evoluzione cinematico
strutturale dell'Appennino centrale è stato giocato dalle nu
merose strutturazioni fuori sequenza riconosciute in questo 
settore; tra queste, per il loro sviluppo regionale, meritano 
una particolare citazione il fronte del Gran Sasso (GHISETTI 
& VEZZANI, 1991) e quello dell'Olevano Antrodoco - Monti 
Sibillini (CIPOLLARI & CosENTrno, 1992). Queste attivazioni 
fuori sequenza sono da ricondurre a due differenti fasi tar
dive della strutturazione appenninica in questo settore e so
no probabilmente responsabili, in un contesto di tettonica pel
licolare, delle rotazioni evidenziate dalle analisi paleomagne
tiche condotte nei due settori (GHISETTI et alii, 1992; MATTE! 
et alii, 1992). 

ABSTRACT 

The stratigraphical analyses carried out on syn- and late
orogenic terrigenous deposits cropping out in centrai Italy 
(CIPOLLARI & COSENTINO, 1992; 1993; 1994a; 1994b; CIPoL
LARI et a/ii, 1993; COMPAGNONI et alii, 1992; PATACCA et alii, 
1992a; 1992b) yielded a lot of new stratigraphìcal data to con
strain the tectonic events which affected the central Apen
nines. The large amount of these data has allowed us to con
struct a kinematic model that points out the time in which 
the maìn tectonic units of the central Apennines have been 
involved in the orogenic deformation. 

In order to define the kinematic evolution of centrai Ita
ly, the migration of the orogenic system has been investigat
ed by determining the different moments of foreland flexu
ratìon as well as the timing of the development of foreland 
and thrust-top basins. 

The stratigraphic analyses carried out on different tec
totopes that define the evolution of the chain-foredeep sys
tem have allowed us to recognize fìve steps in the migration 



of the Adriatic-verging orogenic system: late Burdigalian, ear
ly Serravallian-late Serravallian, late Tortonian, early Mes
sinian and Messinian "lago-mare" - Early Pliocene (CIPOL
LARI & COSENTINO, 1994a; 1994b; CIPOLLARI, 1995). 

In the late Burdigalian the area which includes Narni 
Amelia Mts., Martani Mts., the Mt. Subasio and Bocca 
Trabaria become part of the oro genie system as foreland ba
sin (inner Marnoso-arenacea Fm.). During the Serravallian, 
due to a further migration of the active thrust-front of the 
chain towards the Adriatic foreland, the same area was 
strongly deformed and constituted the external portion of the 
Apenninic chain. 

The late Tortonian tectono-sedimentary event is well 
documented in Lepini - Ausoni -Aurunci Mts., which at that 
time represented the franta! zone of the centrai Apenninic 
chain, and in the Latina Valley and Emici - Affilani Mts. 
where a foreland basin developed. 

In the early Messinian a new thrust-front was activated 
in a more external position coinciding with the present thrust
front of Simbruini Mts. As a consequence, the previous fore
deep domain was deformed by severa! synchronous thrusts. 

During Messinian "lago-mare" - lower Pliocene times 
a further migration of the orogenic system took piace. This 
event caused the deformation of the Messinian foredeep ba
sin by the development of synchronous thrusts, which gave 
rise to the accretion of the Apenninic orogenic wedge. As a 
consequence of this process the thrust-front of the chain 
migrated eastwards involving the Marrone Mountains in the 
building of the Early Pliocene Apenninic chain. 

The kinematic evolution of the centrai Apennines is 
characterized not only by a progressive migration of the 
thrust-front of the chain towards the foreland but also by 
the occurrence of out-of-sequence thrusts. Among these, the 
most important for their regional extension are the Gran Sasso 
thrust-front (GmsETTI & VEZZANI, 1991) and the Olevano -
Antrodoco - Sibillini Mts. one (CIPOLLARI & CosENTINO, 
1992). The activity of these out-of-sequence thrusts is linked 
to that of two events which have characterized the late oro
genie evolution of the Apenninic chain in centrai Italy. 

PAROLE CHIAVE: Neogene, Appennino centrale, Sistema 
orogenico, Modello cinematico. 

KEY WORDS: Neogene, Centrai Apennines, Orogenic sy
stem, Kinematic model. 

INTRODUZIONE 

In questo lavoro viene proposto un modello cine
matico-strutturale per l'evoluzione neogenica dell'Ita
lia centrale, con particolare riguardo alle modalità e 
ai tempi di migrazione con cui la deformazione com
pressiva si è propagata verso l'avampaese adriatico. 
Pertanto, nel già complesso assetto strutturale derivante 
dalla deformazione compressiva appenninica non so
no stati, volutamente, inseriti i chiari indizi della suc
cessiva tettonica distensiva e trascorrente evidenziati da 
diversi autori (SALVINI & Tozzi, 1988; ALFONSI et a/ii, 
1991; CORRADO et alii, 1992; SALVINI, 1992; CALAMITA 
& P1zz1, 1993; GHISETTI et a/ii, 1993; MONTONE & SAL
VINI, 1993; KELLER et alii, 1994). 

La ricostruzione delle tappe fondamentali dell'e
voluzione del sistema orogenico in Appennino centra
le ha fornito elementi indispensabili per la stesura di 
uno schema cinematico per questo settore. I dati pre
senti in letteratura (GHISETTI & VEZZANI, 1990; CIPOL
LARI & COSENTINO, 1992; PATACCA et alii, 1992a; PA
TACCA et alii, 1992b; CIPOLLARI et a/ii, 1993; GHISETTI 
et a/ii, 1993), unitamente a quelli prodotti nel presente 
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lavoro, consentono, infatti, di individuare i momenti 
in cui si sono verificati i diversi eventi tettono
sedimentari che hanno portato alla strutturazione di 
questa porzione di catena e permettono, inoltre, di in
dividuare i settori che, durante ogni evento, sono stati 
coinvolti nella deformazione orogenica. In letteratura, 
uno schema del tipo di quello proposto in questo lavo
ro è riportato in BIGI et a/ii (1989) e BocCALETTI et a/ii 
(1990). Tuttavia, per quel che riguarda l'Appennino 
centrale, tale ricostruzione è stata operata sulla base 
degli scarsi dati di letteratura a disposizione al momento 
della sua stesura. Sulla spinta delle nuove conoscenze 
sull'età dei depositi sinorogenici dell'Italia centrale, è 
stato, quindi, costruito uno schema cinematico
strutturale in cui le strutture che attualmente caratte
rizzano l'Appennino centrale sono distinte in funzio
ne del tempo in cui sono state deformate e del ruolo 
che, nelle diverse fasi evolutive, esse hanno rivestito nel-
1' ambito del sistema orogenico. 

CRONOLOGIA DEGLI EVENTI DEFORMATIVI 
IN APPENNINO CENTRALE 

Sulla base dell'analisi biostratigrafica e geologica 
svolta su depositi sinorogenici affioranti in diversi set
tori dell'Appennino centrale (Fig. 1), sono stati indi
viduati diversi momenti evolutivi che hanno caratteriz
zato la costruzione della catena centro-appenninica. 
L'analisi biostratigrafica è stata condotta sulle associa
zioni di nannofossili calcarei presenti nei depositi ter
rigeni presi in esame. 

Per quanto riguarda la biostratigrafia dei nanno
f ossili calcarei del Miocene inferiore e medio si è fatto 
riferimento alla zonazione proposta da FoRNACIARI & 

RIO (in stampa), mentre per quella del Miocene supe
riore si è fatto riferimento a OKADA & BuKRY (1980). 
L'evento piu antico riconosciuto nell'area esaminata 
si è verificato nel Burdigaliano superiore. In partico
lare, i dati si riferiscono ai depositi terrigeni affioranti 
nella Valle dell'Aia (Monti di Narni - Monti Sabini). 
L'analisi biostratigrafica effettuata sui nannofossili cal
carei nella porzione inferiore della successione torbi
ditica ivi affiorante, in base alla presenza di S. hetero
morphus e di H. ampliaperta, ha consentito di riferire 
la genesi di questo bacino d'avanfossa alla zona MNN4, 
ossia al Burdigaliano superiore. Il deposito torbiditico 
affiorante in questo settore si correla, pertanto, con 
quelli coevi affioranti piu a nord nei settori dei Monti 
Martani, M. Subasio e Bocca Trabaria, attribuiti in let
teratura alla Formazione Marnoso-arenacea interna 
(COSTA et a/ii, 1991; DAMIANI & TUSCANO, 1991). Per 
l'evento del Burdigaliano superiore, è da osservare che, 
nell'area presa in considerazione, si può ricostruire con 
certezza solamente l'attuale posizione di quello che rap
presentava il dominio di avanfossa. Quest'ultimo, se
condo una stima conservativa, è stato rappresentato 
considerando esclusivamente ciò che oggi resta del cu
neo clastico di riempimento dell'avanfossa burdigalia
na. Nel dominio di catena del Burdigaliano superiore 
possiamo inserire la struttura del M. Soratte, che du
rante questo evento era con ogni probabilità deforma
ta. Si tratta, infatti, di una unità tettonica caratteriz
zata da una successione ad affinità toscana (OGNIBEN 
et a/ii, 1975) che, quindi, è stata coinvolta nella defor
mazione orogenica durante la strutturazione in catena 
della Falda Toscana, avvenuta dopo la deposizione del 




















